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Sicilia e Campania sono le regioni più colpite 

Continua l'ondata di maltempo 
Pesanti danni nel Meridione 

Crolli e allagamenti in alcuni popolosi quartieri di Catania: centinaia di operai rischiano di 
restare senza lavoro - Nelle zone settentrionali si tende ad un ritorno alla normalità 

Proseguo l'ondata di mal
tempo cho ha investito l'Ita
lia meridionale. Particolar
mente gravo ò la situazione 
di Catania, dove la pioggia 
ha ricominciato a cadere in
sistentemente. Altri danni si 
aggiungono cosi a quelli, già 
pesantissimi, provocati dalla 
alluvione di giovedì scorso. 

In alcuni quartieri popola
ri dolla città si sono verifi
cati crolli di costruzioni fa
tiscenti. Allagamenti si sono 
ripetuti nella zona industria
le. Per questa ragione cen
tinaia di opeial non potran
no riprendere il lavoro e c'è 
il rischio di un ricorso gene
ralo alla cassa integrazione. 

Il maltempo ha investito 
ieri quasi tutta la Sicilia. 
Nubifragi si sono abbattuti 
sull'intera fascia orientale, e-
stendendosi poi al resto del
l'isola. Ad Agrigento si sono 
registrati ulcuni crolli. Alla
gamenti anche a Favaro, Por
to Empedocle e Villaseta. 
Non si registrano danni o al
lagamenti in Calabria dove 
comunque ieri la pioggia ò 
caduta ininterrottamente per 
diverse ore. Pochi gli inter
venti del vigili del fuoco a 
Cosenza e Catanzaro e soprat
tutto por la verifica di cor
nicioni pericolanti. La zona 
più colpita dal maltempo è 
stata quella della costa ioni
ca, dove la scorsa notte si 
6 abbattuta una violenta ma
reggiata. 

Danni e allagamenti anche 
in varie zone della Campa
nia. A Napoli i vigili del fuo
co hanno dovuto eseguire ol
tre trecento interventi, so
prattutto per scantinati inva
si dall'acqua, crolli di corni
cioni e per salvare automo
bilisti in difficoltà. 

Le zone più colpite sono 
state non solo quelle della 

n& 

A Pratonevoto, in provincia di Cuneo, un uomo spali la novo per liberare la propria auto. 

periferia (Secondigliano, Pon
ticelli, Capodichino. Bagnoli) 
ma anche quello del centro 
della e ttà (Margellina, cor
so Vittorio Emanuele, Fuori-
grotta). In molti punti della 
città tratti di fogne non han
no resistito alla pressione del
l'acqua e sono scoppiate. 

Pioggia fitta anche in qua
si tutta la Toscana dove sul-
l'Abetone e sul Pratomagno 
è comparsa la prima neve. 
La morsa del maltempo si è 
però attenuata nel pomerig
gio di ieri in diverse zone 
della regione; in Versilia e 
sul litorale grossetano è ri
comparso un pallido sole. 

Timido sole anche su Ge

nova o dintorni, ma l'opinio
ne dei meteorologi è che il 
tempo peggiorerà di nuovo. 
Dopo l « minimi storici » dei 
giorni scorsi (3 gradi in al
cune zone dell'entroterra e 6 
In riva al mare), la tempe
ratura e risalita alla media 
stagionale e cioè si è stabi
lizzata sul 15 gradi. Sulla cit
tà spira comunque ancora 
un forte vento di tramonta
na che raggiunge i quaranta 
chilometri all'ora mentre il 
mare è sempre mosso. 

Sui monti attorno a Geno
va, allontanatesi le nuvole ca
riche di pioggia, si può scor
gere l'abbondante manto ne

voso che ricopre tutte le 
cime. 

Pioggia insistente e inin
terrotta su tutto il Veneto. 
Per il momento, e nonostan
te l'intensità delle precipita
zioni, non sono segnalati al
lagamenti. Le condizioni at
mosferiche sono favorevoli al 
fenomeno dell'acqua alta a 
Venezia: la punta massima è 
attesa per la mattinata di og
gi ma, secondo le previsioni 
dell'Ufficio maree del Comu
ne, non dovrebbe superare gli 
ottanta centimetri sul medio 
mare. 

Neve sul rilievi e pioggia 
in pianura per quanto riguar
da il Piemonte. A Torino il 

Comune ha provveduto a ri
parare i danni provocati dal
le nevicate dei giorni scor
si; sono stati rimossi gli al
beri caduti. Il clima, dopo 
le punte di freddo intenso 
registrate l'altro ieri, si è sta
bilizzato sulle temperature ti
piche della stagione autun
nale. 

Pioggia e freddo, anche se 
non eccezionale, su tutta la 
Lombardia. A Milano, nella 
zona di Niguarda, il fiume 
Seveso è straripato per l'en
nesima volta. SI sono alla
gate molte strade del quar
tiere e notevoli sono state le 
difficoltà venutesi a creare 
per la circolazione. 

Nel tardo pomeriggio di ie
ri l'intensità della pioggia è 
diminuita e questo ha leg
germente migliorato la situa
zione. Il Lambro, che nella 
mattinata di ieri era uscito 
dagli argini nella zona di 
Lambrate, a poca distanza 
dalla tangenziale Est, si è 
lentamente ritirato nel pro
prio letto. 

Per oltre ventiquattr'ore la 
pioggia è caduta su Roma. 
Danni di una certa gravità so
no stati segnalati da diverse 
zone della città. I vigili del 
fuoco hanno dovuto rispon
dere a centinaia di chiamate 
per allagamenti, voragini e 
fognature ostruite. 

La via Ostiense, al km. 26, 
è interrotta a causa dello 
straripamento di alcuni fos
si. L'acqua ha invaso un vi
cino camping e minaccia di 
invadere l'autorimessa dei 
mezzi dell'ATAC. 

Gravemente colpita anche 
la zona di Ostia, dove i vigili 
del fuoco hanno impiegato il 
maggior numero di uomini in 
servizio. Decine di apparta
menti, di negozi e di scanti
nati sono rimasti allagati: 

Manifestazione PCI contro sfruttamento selvaggio e degradazione dell'ambiente 

Augusta: in una «capitale» dell'inquinamento 
migliaia in corteo per il lavoro e la salute 
La gravissima situazione del polo industriale siracusano - L'iniziativa dei comunisti contro la «congiura del silenzio» 

AUGUSTA — Poco più di un 
mese fa nella limacciosa ra
da di Augusta, dove si ri
versano gli scarichi a cielo 
aperto dei colossi petrolchi
mici (Montedison, Liqulchi-
mica, Esso), vennero a galla 
tonnellate di pesce morto. 

Solo pochi giorni dopo que
sto episodio un terribile scop
pio notturno investe un repar
to della Montedison di Trio-
Io. Muore, per le atroci ustio
ni, un operaio: è il comuni
sta Vito Pesce. 

E' passato un mese. Ad Au
gusta una commissione di de
putati regionali presieduta dal 
comunista Cagnes ha trovato 
conferme illuminanti: non 
sono mai state applicate le 
leggi antinquinamento. Ben 
due leggi: la famosa Merli, 
il cui termine il governo vor
rebbe ancora prorogare per 
fare un altro regalo agli in
quinatori, ed una legge dell' 
assemblea siciliana. Ad Augu
sta c'è un pretore che le vuo
le invece applicare e chiama 
in causa i dirigenti delle a-
•ziende e gli amministratori. 
Ora 6 calato uno strano si
lenzio. Ma i tassi inquinanti 
non sono certo diminuiti in 
tutta l'area chimica. « E' una 
congiura del silenzio », dice 
Giovanni Berlinguer, respon
sabile della commissione si
curezza sociale del PCI, che 
in piazza Duomo conclude con 
il suo comizio una manifesta

zione del PCI e della FOCI. 
Migliaia di persone sono sfi

late sabato sera per le vie 
d'Augusta chiamate alla lotta 
da tre parole d'ordine: sicu
rezza, disinquinamento, lavo
ro. Dalla « Borgata i> un lun
ghissimo corteo di operai, gio
vani e donne si è mosso per 
percorrere il cuore di Augu
sta. In testa la numerosa de
legazione di Triolo, la citta
dina su cui incombono ogni 
giorno le esalazioni della 

Montedison, gli ex abitanti di 
Marina di Melilli, la frazio
ne evacuata e cancellata dal
la geografia della zona, le de
legazioni di Gela e Milazzo, 
altre città siciliane assediate 
dall'inquinamento. E' una ma
nifestazione vivacissima. 

E' anche un segno confor
tante, che la lotta riprende e 
proprio su una frontiera dif
ficile. «Non si deve sacrifi
care la salute al necessario 
sviluppo economico e socia

le», dice nel suo intervento 
Angelo Amara, segretario del
la sezione comunista di fab
brica della Liquichimica. E 
l'on. Giacomo Cagnes, presi
dente della commissione am
biente del parlamento sicilia
no, denuncia la logica del ri
catto che si vorrebbe impor
re nel polo di Siracusa: ave
te l'occupazione e allora do
vete pagarne il prèzzo. 

Subito dopo Giovanni Ber
linguer aggiunge: «Questo è 

La valle delle Meraviglie esclusa dalle ricerche 

L'ecologìa «vince» sull'uranio 
VENTIMIGLIA — A conclu
sione di un convegno tenu
tosi nel pomeriggio di sabato 
e nella mattinata di ieri a 
Ventimiglia, si è svolta una 
marcia ecologica dalla città 
di confine a Bordighera, or
ganizzata dal Comitato unita
rio contro la ricerca di ura
nio nella valle delle Meravi
glie. 

Da quando le popolazioni 
dell'estremo ponente ligure, 
del Cuneesc e delle Alpi Ma
rittime intrapresero la batta
glia popolare, iniziata con la 

marcia dei 5.000 di Colle di 
Raus, contro il progetto di e-
strazione di uranio dal Mon
te Bego, Cima del Diavolo e 
Monte Giraud, un primo signi
ficativo risultato positivo è 
stato raggiunto. 

Nel corso del convegno ven-
timigliese è stato reso noto 
che la CO.GE.MA., la società 
francese a capitale pubblico 
interessata alla estrazione di 
uranio, avrebbe acconsentito 
ad escludere la valle delle 
Meraviglie dalle ricerche. 

Ai di là delle varie posizio

ni in merito all'utilizzo della 
energia nucleare, il Comitato 
ha trovato unità d'intenti per 
quanto si riferisce alla dife
sa della valle delle Meravi
glie. In questa zona sono sta
te rintracciate circa 50 mi
la iscrizioni rupestri che te
stimoniano l'insediamento dei 
primi liguri nelle Alpi Marit
time. Inoltre l'attività estrat
tiva potrebbe compromettere 
re gravemente la purezza delle 
acque del fiume Roja, desti
nate a dissetare i maggiori 
centri dell'Imperiese. 

un ricatto da respingere. Bi
sogna anche respingere e de
nunciare il tentativo di man
dare tutti assolti come se non 
vi fossero responsabilità nel 
dramma ecologico dell'area 
chimica siciliana. I responsa
bili invece hanno un nome: 
le aziende che hanno devasta
to il territorio, i pubblici po
teri e le amministrazioni, e-
spresslone del gruppo diri
gente democristiano, che non 
hanno mosso un dito per im
pedire lo scempio». 

Berlinguer ha rivolto l'ap
pello alla mobilitazione ge
nerale, unitaria, e alla vigi
lanza. «Guai — ha detto — 
a far passare il disegno di 
divisione fra i lavoratori e i 
cittadini; a creare uno spar
tiacque fra il "partito del la
voro" e il "partito dell'eco
logia". Ad Augusta dicono: 
mancano i fondi per inizia
re le opere di disinquinamen
to. Ma si tratta di un falso. 
Le leggi nazionali e regionali 
hanno già stanziato cospicui 
fondi». E poi — come ricor
da Berlinguer — non è forse 
vero che la Montedison, per 
esempio, ha aumentato del 
28Vo in quest'anno il suo fat
turato? Perchè allora non in
veste nelle strutture di risa
namento? E i Comuni cosa 
aspettano ad applicare le leg
gi? 

Sergio Sergi 

Afflìggono quattro milioni d'italiani 
GENOVA — 11 governo ha 
stabilito che la Liguria è un 
tiepido arcobaleno, ma ha di
menticato di informarne le 
correnti freddi provenienti 
dal nord. Ora il prefetto ha 
autorizzato l'accensione dei 
caloriferi che avrebbero do 
vuto rimanere spenti fino al 
15 novembre. Intanto, pero, 
i genovesi hanno fatto incel
ta di tutte le stufe elettriche 
disponibili; la città marcia 
verso il black-out, ed è di' 
ventata la capitale dei reu
matismi. 

Sede migliore di questa 
non poteva essere trovata 
per il convegno siili'* Educa
zione sanitaria e le vialattie 
reumatiche » svoltosi nell'au
ditorium della Fiera del 
mare. 

Medici e studiosi hanno fat
to qualche conto: quanto co
sta al Paese avere i reuma
tismi? Almeno mille miliar
di di lire ogni anno, un nu
mero incalcolabile di assen
ze dal lavoro, decine di mi
gliaia di pensioni di invalidi
tà. Secondo il prof. Fedro 
Barcelo, direttore dell'Istitu
to reumatologico di Barcello
na, in Spagna i reumatici so
no tre milioni. Nel nostro 
Paese siamo già a quattro 
milioni di persone afflitte da 
dolori e rigidità alle artico 
lozioni. Complessivamente le 
malattie reumatiche rappre
sentano, da sole, il 24 per 
cento di tutte le infermità: 
molto più delle affezioni car-
diocircolatone, pure tanta 
diffuse. 

Si può arginare questo 
« flagello sociale »? Comin
ciamo, è stato detto, a met
tere da parte idee sbaglia
te e pregiudizi antichi. Il 
termine « reumatismo » non 
indica una sola malattia, ma 
patologie diverse l'ima dal
l'altra per natura e origine. 
Non è vero che sia proprio 
impossibile liberarsene (il 
reumatico è spesso un mala
to rassegnato e psichicamen
te depresso), e che i dolo
ri debbano comunque essere 
sopportati. 

Quei malanni 
che chiamiamo 
«reumatismi» 

Ne hanno parlato medici e studiosi in un convegno 
a Genova • Antichi pregiudizi e consumo di farmaci 

il primato, per la sua dif
fusione, spetta forse al capi
tolo delle artrosi, diverse dal
le artriti perchè raramente 
compaiono i segni di una 
spiccata infiammazione. Lo 
strato di cartilagine che rive
ste le estremità delle ossa si 
assottiglia e diventa irrego
lare, i legamenti fibrosi che 
circondano l'articolazione si 
indeboliscono in un lento 
processo di usura accentua
to dall'invecchiamento e dal
l'obesità. 

« Nonostante un intenso la
voro di ricerca — ammettono 
gli studiosi -- non siamo an
cora in grado di spiegare 
esaurientemente le cause del
l'artrosi. Possiamo solo dire 
che non c'entrano gli acidi 
presenti nelle articolazioni, 
come non c'entrano le infe
zioni, le sostanze tossiche, i 
farmaci, la stitichezza, il 
freddo e l'umidità; anche se 
l'uno e l'altra accentuano i 
disturbi ». 

La terapia non è quindi fa
cile, ha un indirizzo sintoma
tico, e deve poter contare 
soprattutto su una educazio
ne sanitaria di massa. Se 
avete l'artrosi — hanno rac
comandalo i medici — prati
cate tutto il moto e la ginna
stica che volete senza pro
vare dolore, evitando però 
di chiedere troppo alle vo
stre articolazioni; concedete
vi riposo a sufficienza; ma 
quando dovete restare a let
to per un motivo qualsiasi, 
tenete in esercizio articola
zioni e muscoli; mettetevi a 

dieta se pesate troppo; non 
rimanete a lungo seduti a di
stesi nella stessa posizione; 
evitate di preoccuparvi ec
cessivamente dell'esito delle 
radiografie: conta molto di 
più quello che si sente. So
prattutto non ascoltate gli 
amici che magnificano l'uti
lità di rimedi prodigiosi. 

Il discorso ò analogo per 
la spondiloartrite o spondili-
te anchilosante che colpisce 
la colonna vertebrale ma an
che la spalla, il ginocchio 
e l'anca. Una mattina ci si 
sveglia con un dolore nella 
parte inferiore del dorso, 
spesso esteso alla coscia e 
accompagnato da rigidità. 
L'evoluzione più temibile è 
una sorta di fissità della 
schiena, costretta ad un at
teggiamento curvo in avan
ti. Ma è una evoluzione che 
può essere evitata con una 
diagnosi precoce. 

/ farmaci sono utili, put-
che presi sotto il controllo 
del medico. Sostanze come 
il fenilbutazone, l'indomeUi-
cina e tutti gli antiflogisti
ci (antinfiammatori) possono 
arginare la distruzione delle 
articolazioni, ma bisogna te
nere conto delle loro proprie
tà gastro lesive. Secondo 
uno studio compiuto dalla 
équipe di gastro enterologia 
dell'ospedale regionale San 
Martino di Genova, diretta 
dal prof. Rodolfo Chelli, qiu 
sfe sostanze riescono, infat
ti, a superare la barriera 
della mucosa gastrica, « re-
trodiffondendosi » e aprendo 

la strada a lesioni anche 
gravi. 

Per questo al convegno di 
reumatologia molti hanno in 
sistito sulla priorità degli 
esercizi fisici, flsio e masso
terapia, da jtraticare a do
micilio o in centri specializ
zati, e primu di tutto su un 
diverso modo di intendere 
la medicina. 

Ksemplare è il caso del co
siddetto reumatismo artico
lare acuto, completamente 
diverso dalle artriti e dalle 
artrosi. Frequente nell'età 
giovanile, dai 7 ai 30 anni. 
Si annuncia con febbre, mal 
di testa e tumefazioni, e può 
provocare rapidamente gravi 
lesioni cardiache. In questo 
caso sembra accertata la na
tura infettiva, in genere da 
streptococchi, e a scatenare 
la malattia può essere anche 
un granuloma dentario o 
una semplice carie, sottova
lutati proprio per una cono
scenza inadeguata e una me
dicina che si limita a cura 
re chi è già malato, anzi
ché fondarsi sui tre momen
ti essenziali della prevenzio
ne, della terapia e della ria 
Mutazione. 

La risposta a questi pro
blemi (l'ha ricordato al con
vegno l'assessore regionale 
ligure Andrea Dosio) dovreb
be darla la riforma sanita
ria, l'integrazione tra servizi 
sanitari e sociali, la parteci
pazione dei cittadini alle 
scelte, la rivalutazione del 
ruolo dell'antico medico di 
famiglia, l'istituzione di cen
tri pluridisciplinari. 

Costa troppo? K' vero il 
contrario: costa il consumo 
di massa di farmaci inuti
li • dagli epatoiìToleltori ai 
ricostituenti, dai polivUami 
nici agli estratti d'organo - • 
e costa la diffusione di ma
lattie sociali come i reuma
tismi, che provocano soffe 
reme e una perdita quotidia 
na di due miliardi e TAO mi
lioni di lire, oltre IH milio
ni ogni ora. 

Flavio Michelini 

Giovane nuda trovata 
uccisa in un torrente 

BOLOGNA — Il corpo senza vita di una donna sui 25 30 
anni è stato rinvenuto ieri mattina in un torrentello che 
attraversa la campagna di Budrio, ad una quindicina di 
chilometri da Bologna, all'altezza della località Maddalena 
di Cazzano. La vittima — alta 1.65, snella e bruna — fino a 
ieri sera non aveva ancora un nome. Il suo assassino l'ha 
uccisa servendosi probabilmente di un cuscino, l'ha comple
tamente denudata, rapata a zero e si è preoccupato di 
cancellare ogni elemento che portasse ad una rapida iden
tificazione della vittima: l'ha derubata dei documenti, dei 
vestiti e degli altri oggetti personali. 
NELLA FOTO: il corpo «fella donna mantre viene trailo a riva dai 
vigili del fuoco. 

Dopo l'arresto avvenuto a Ginevra 

Lorenzo Bozano 
sarà in Italia 

nei prossimi giorni? 
Fonti elvetiche lasciano intendere che non frapporranno 
ostacoli alla estradizione - Dichiarazioni del padre di Milena 

GINEVRA — Lorenzo Bozano 
potrebbe essere rispedito in 
Italia prima di quanto si pos
sa pensare, forse nei primi 
giorni di questa settimana. E' 
quanto hanno affermato ieri 
fonti elvetiche attendibili, che 
comunque hanno voluto man
tenere l'incognito. 

Impossibile, per ora, otte
nere altri particolari sull'ar
resto, avvenuto nella notte tra 
venerdì e sabato scorsi, del
l'uomo condannato all'erga
stolo per l'assassinio della 
tredicenne Milena Sutter, fi
glia dell'industriale Arturo 
Sutter a re della cera ». 

Non si sa nemmeno con 
certezza dove il Bozano ven
ga trattenuto in arresto, se 
nella prigione di Saint An-
toine, edificio penale della 
vecchia Ginevra, o nel moder
no e attrezzatissimo carcere 
di Champ-Dollon. 

A Berna intanto si mantie
ne il più stretto riserbo sul
la vicenda, anche se si lascia 
chiaramente intendere che le 
autorità elvetiche non frappor
ranno ostacoli alla richiesta di 
estradizione dei governo ita
liano. 

Bozano sconterà dunque 
l'ergastolo per l'assassinio di 
Milena? Il padre della vitti
ma, l'ingegner Arturo Sutter, 
rintracciato ieri a Genova, ha 
cosi commentato l'annuncio 
dell'arresto: o Spero che l'as
sassino di mia figlia finalmen

te paghi per quello olio lui 
fatto ». 

Le tappe d'oltralpe di Bo
zano sono segnate da quat
tro dato: 25 gennaio "79, quan
do venne arrestato dalla gen
darmeria francese per una 
banale violazione dui codice 
della strada (non portava la 
cintura di sicurezza); il 20 
maggio dello stesso anno, con 
il rifiuto da parte delle auto
rità francesi della sua estra
dizione (le leggi di quel l'au
se non prevedono «he un im
putato passa venire condan
nato in contumacia) e il suo 
arresto per un'accusa di truf
fa; il 20 settembre, quando gli 
venne concessa la liberta 
provvisoria e, infine, il 26 ot
tobre, tre giorni fa, con la 
sua cattura. 

Resta in ogni caso ignota 
l'esatta procedura seguita dai 
francasi per liberarsi dcll'uin-
comodo ospite», cho in pra
tica è stato accompagnato al
la frontiera. Il fatto e che 
Bozano è stato preso in con
segna dalle autorità della 
Svizzera, che è uno dei Paesi 
firmatari della convenzione 
•uropea per le estradizioni. 

La notizia del suo arresto 
è stata accolta a Genova sen
za particolari emozioni. Solo 
qualche sbiadito ricordo di 
una vicenda che nel "73 intc-
ressò l'intera città creando 
schiere di v innocentisti » « 
a colpcvolisti ». 

situazione meteorologica) 
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l a peri «bastane che ha Interessato le regioni centro-settentrlonall al 
sposta reno sud-est ed ora Interessa piò direttamente le regioni meridio
nali e I* Skilt» ma la situazione meteorologica salta nostra penisola e 
sempre regolata dalla rascia di basse pressioni nella quale si e inserito 
on minimo depressionario localizzato sai Mediterraneo centrale, fi tempo 
odierno farà registrare un temporaneo miglioramento «olle regioni nord-
occidentali, sol golfo ligure, solla fascia tirrenica centrale e salta Sarde
gna dorè la nuvolosità si potrà frazionare e potrà lasciare 11 posto a 
schiarite più o meno ampie. Sulle altre regioni dell'Italia settentrionale 
e dell'Italia centrale inizialmente cielo molto nuvoloso o coperto con 
precipitaxion! residue ma con tendenza a graduale miglioramento. Sull'Ita
lia meridionale e salta Sicilia nnrolosità in graduale Intemiricaiione e 
sacceaslre precipitaxion! anche a carattere temporalesco. Solla pianar» 
padana specie 11 settore centro-occidentale st srranno banchi di nebbia che 
dlrenteraimo particolarmente fitti durante le ore notturne. Una nuora 
perturbazione si sta avvicinando alla nostra penisola per cai 11 migliora
mento che Inizia dalle regioni nord-occidentali e da considerarsi a carat
tere temporaneo. 

Caduta al processo di Milano la versione « ufficiale » sul mortale investimento 

Per Zibecchi sotto accusa ora anche i generali 
Nessuna sentenza ma rinvio degli atti alla Procura della Repubblica per una nuova inchiesta - I giudici : 
«Gli automezzi non sbandarono. L'unica spiegazione plausibile è che i militi abbiano 'ricevuto ordini» 

Sirlo 

MILANO — « Escluso, pertan 
to, che l'automezzo abbia 
sbandato, l'unica spiegazione 
verosimile della manovra di 
Chiarìeri è che egli abbia ri
cevuto un ordine ». Con que
ste parole è stala sintetizza
ta dal giudici della quarta 
sezione penale la meccanica 
che portò all'investimento 
mortale dello studente Gian
nino 7Abecchi, il 17 aprile 
1975, da parte di un camion 
dei carabinieri in corso XXII 
Marzo a Milano. Quel giorno 
un gruppo di alcune centinaia 
di manifestanti, staccatosi dal 
corteo principale di protesta 
per l'assassinio di Claudio Va
rani da parte del neofasci
sta Braggion, dette vita a gra
vissimi «episodi di guerri
glia ». 

// tribunale ha ritenuto in
dispensabile, dopo che si è 
dimostrata falsa in dibatti
mento la spiegazione ufficiale 
fornita dal carabinieri (inter
vento per evitare un assalto 
ad una caserma), rinnova
re l'inchiesta. 

Proprio la convinzione che 
l'intervento venne attuato in 
esecuzione di un preciso or
dine ha indotto il tribunale 

a chiedere che l'accusa, e per 
essa la Procura della Repub
blica, ricominci l'inchiesta 
spostando l'attenzione sugli 
alti comandi. 1 tre imputati 
(il capitano Gonella, il tenen
te Gambardella, ti milite 
Chiarìeri), gli esecutori mate
riali dell'ordine, non possono 
rimanere soli a rispondere di 
un intervento sconsiderato 
nelle modalità di attuazione. 
Si tratta di esaminare la po
sizione dei comandanti e de
gli ufficiali superiori. 

«Gli atti vanno integral
mente trasmessi alla Procura 
della Repubblica per quanto 
di sua competenza, anche in 
relazione alla responsabilità 
dei superiori degli attuali im
putati»: questa la formula 
usata dal tribunale. Formula 
che, in modo chiaro ed esplì
cito, fa riferimento agli alti 
comandi. Si tratta dei gene
rali Palombi e Cetola e del 
colonnello Ena. 

Dunque l'azione a sfollagen
te fu voluta. Ciò è dimostrato 
anche dal fatto che il camion 
pesante, guidato da Chiarìeri 
(come l'altro sul versante op
posto di corso XXII Marzo 
guidato da Bracaglta), «ha 

percorso il marciapiede con 
effettivo e fattivo controllo 
del volante di guida». 

Ecco, dunque, l'esecuzione 
di un ordine, «dato prima 
della partenza della colonna 
dalla caserma». Lo scopo fu 
quello di • alleggerire la pres
sione effettuata contro le for
ze dell'ordine in via Manci
ni». In sostanza l'ordine fu 
«quello di disperdere, cari
cando con i mezzi, i gruppi 
che con bombe molotov e 
armi improprie si avvicenda
vano nell'attaccare le forze del
l'ordine ». 

Allora l'intervento fu leci
to? No, il tribunale ha detto 
che, se il fine era legittimo 
(disperdere la folla degli at
taccanti), inaccettabile fu la 
modalità dell'intervento. « il 
comportamento colposo va, 
infatti, identificato — spiega 
il tribunale — nell'essersi gli 
imputati adeguati all'ordine 
ricevuto ». 

E' chiaro, in conclusione, 
che si tratta di verificare chi 
dette l'ordine di impiegare i 
camion pesanti per una ma
novra per la quale era pre
visto, al massimo, l'impiego 
di mezzi leggeri. E' logico 

pensare che colui che dette 
l'ordine di intervento dettò 
anche le disposizioni per la 
sua attuazione. Del resto que
sta si connetteva strettamen
te alle condizioni di pericolo 
generale dell'ordine pubblico 
in città, elemento che solo 
un ufficiale superiore poteva 
conoscere. 

Di qui la decisione di rin
vio degli atti per il rinnovo 

dell'inchiesta «anche in rela
zione alle responsabilità dei 
superiori degli attuali impu
tati». 

Si tratta ora di dare ese
cuzione tempestiva ed efficace 
ad una decisione giusta e 
obiettiva richiesta non solo 
dalla pubblica accusa ma an
che da tutte le parti civili. 

Maurizio Michelini 

Ha ucciso la moglie 
sparandole alla schiena 
MILANO — Non voleva accettare di separarsi dalla moglie 
e l'ha uccisa con tre colpi di pistola alla schiena. E' avvenuto 
ieri sera, intomo alle 18,30. in via Palmanova a Milano. IA 
vittima è Maria Nocente, 29 anni, colpita da tre proiettili 
calibro 7,65, l'uxoricida Flavio Galimberti. 

Maria Nocente, in compagnia della madre e del figlio di 
6 anni stava rientrando a casa. Giunta nell'androne della sua 
abitazione è stata fermata dal marito., E' nato un violento 
alterco dopo il quale l'uomo ha estratto la pistola e sparato. 
I primi due colpi sono andati a vuoto e la Nocente ha cercato 
di fuggire. Tuttavia, giunta all'angolo di via Palmanova con 
via Giuba, non ha avuto scampo ed e stata raggiunta da 
altri tre colpi alla schiena, stavolta letali. 

In un quartiere di Roma 

Stroncato dall'eroina 
in un cantiere edile 
Si tratta di un tossicodipendente ventitre
enne - Indagini della polizia a Centocelle 

ROMA — Ventitré anni, tos 
sicodipendente da quattro, 
precedenti penali per spaccio 
di sostanze stupefacenti e fur
to. E' quanto si sa, per ora, 
dell'ultima vittima dell'eroi
na. E' stato trovato da alcuni 
passanti ieri mattina, poco 
prima di mezzogiorno, in un 
cantiere edile, nei pressi del 
commissariato di Torpignat-
tara. 

Si chiamava Umberto Boc
cacci, ed abitava in via Sas-
sonegro, a Torremaura, una 
borgata che si trova lungo la 
via Casilina. Ila fatto la stes
sa fine di tanti suoi coetanei 
che negli ultimi tempi sono 
stati uccisi dalle overdose, o 
da una « busta » che era sta
ta « tagliata » male (magari 
con la polvere di marmo). 

Ma ecco i fatti, secondo una 
prima ricostruzione, degli a-
genti e dei funzionari della 
sezione narcotici della squa
dra mobile romana. Alle 11,50 
in vicolo San Barnaba, alcuni 
passanti scorgono, al di là 
del cancello di legno e lamie
ra di un cantiere edile, il 
corpo raggomitolato di una 
persona. Sul momento c'è chi 
guarda e tira via. Poco dopo, 

però, un altro passante si 
sporge al di là del cancello 
e lo apre. Kntra e si avvi
cina al poveretto, lo gira un 
po' e s'accorge che 6 ormai 
morto. 

Nel giro di qualche minuto 
sono sul posto molte « volan
ti » della questura e le au
toradio del commissariato, u 
giovane non è stato subito 
identificato. Si su soltanto che 
6 morto per un'iniezione di 
eroina, probabilmente « ta
gliata» con .sostanze «stra-
nee, oppure per un'embolia: 
vicino al corno sono state 
trovate due siringhe sporche 
di sangue. Gli agenti della 
«scientifica» rilevano le im
pronte digitali, le portano iti 
questura e dopo circa IIHM-
«'ora st vicno a sapore che 
si tratta di un giovane già 
conosciuto alla « Mobile », che 
era entrato e uscito dal car
cero molte volto, sempre per 
gli stessi reati: furti in ap
partamenti, scippi, spaccio di 
sostanze stupefacenti. 

Oggi stesso, forse, verrà ef
fettuato l'esame nutoptico e 
sarà cosi possibile conoscere 
le causo precise della morte, 


